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della “Review” dovrà essere chiaramente indicato nell’Introduzione 
ed il testo dovrà includere un paragrafo “Conclusioni” che potranno 
assumere anche la forma di “Prospettive future” o “Ricadute prati-
che”. 

Gli elenchi devono essere puntati, secondo l’esempio sotto riportato. 
• Il punto deve essere tondo e pieno; 
• Il testo deve rientrare; 

- L’eventuale sotto punto è tondo, ma vuoto; 
- Non sono ammessi ulteriori livelli. 

Non sono ammesse note a piè di pagina. 
Unità di misura: le unità di misura e il relativo simbolo devono essere 
quelle del Sistema Internazionale (SI). Il simbolo, senza punto, deve 
seguire il valore numerico. 
Nomi delle Piante: i nomi scientifici di piante e animali sono indicati 
in corsivo. I nomi delle cultivar vanno scritti con la prima lettera maiu-
scola senza virgolette, preceduti dall’abbreviazione “cv” senza punto 
(es. Chrysanthemum morifolium Ramat cv Snow Don). 
Corsivo: il corsivo nel testo dove essere usato solo per espressioni lati-
ne, nomi scientifici e parole straniere, limitate a quelle per cui non esi-
ste il corrispettivo italiano. 
Tabelle: le tabelle devono essere riportate a fine testo, in pagine sepa-
rate e comunque non inserite all’interno del testo. In ogni caso deve 
essere possibile intervenire all’interno delle tabelle per modificare 
bordi, dimensioni e caratteri di stampa. Il titolo delle tabelle deve esse-
re in Italiano e Inglese (questo in corsivo). Non riportare gli stessi dati 
in tabelle e grafici. Le tabelle devono essere intellegibili senza ricor-
rere al testo e numerate con numero arabo progressivo (es. Tab. 1). Le 
unità di misura devono essere chiaramente indicate. Ogni colonna 
deve riportare un’appropriata intestazione. I riferimenti bibliografici 
in calce a tabelle e figure vanno in parentesi.  
Grafici: i grafici devono essere in formato JPG con risoluzione mini-
ma 300 dpi e larghezza minima di cm 10 (una colonna). Il titolo dei 
grafici deve essere in Italiano e Inglese (questo in corsivo). I grafici 
devono essere in bianco e nero; la pubblicazione di grafici a colori 
sarà a carico dell’autore. I grafici non devono essere inseriti all’inter-
no del testo. All’interno del testo il grafico è indicato come Figura e 
numerato con numero arabo progressivo (es. Fig. 1). 
Immagini: foto, diapositive e disegni devono essere forniti in origina-
le. Qualora l’originale non sia disponibile, è possibile inviare un file 
in formato JPG o TIF; ogni altro formato non sarà accettato. La lar-
ghezza minima è pari a cm 10 (una colonna). La pubblicazione a colo-
ri dovrà essere concordata con il curatore degli atti. 
La didascalia di grafici e immagini deve essere riportata in Italiano e 
Inglese (questo in corsivo) in files separati o al termine del testo. Le 
figure devono essere intellegibili senza ricorrere alla lettura del testo 
e numerate con numero arabo progressivo. Tutte le figure devono 
avere un riferimento nel testo. 
Bibliografia: le citazioni bibliografiche all’interno del testo devono 
avvenire mediante il riferimento al cognome dell’Autore o degli 
Autori (se due) e all’anno di pubblicazione. Nel caso di più Autori, al 
nome primo seguirà l’abbreviazione et al. Nel caso di più lavori nello 
stesso anno dello stesso Autore, all’anno si faranno seguire lettere 
minuscole progressive (es. 2003a, 2003b). La bibliografia dei lavori 
citati deve essere indicata in ordine alfabetico secondo il seguente 
schema, con i caratteri speciali e la punteggiatura indicati: 
CASO N. 1 PUBBLICAZIONE SU RIVISTA 
AUTORE/I (la virgola separa gli Autori uno dall’altro), anno di pubbli-
cazione. Titolo del lavoro. Rivista, volume (numero della rivista): 
numero pagine. Es. ROSSI G., BIANCHI M., 1990. Le rose dei Romani 
sono belle. Italus Hortus, 1 (1): 22-26. 
CASO N. 2 CAPITOLO DI UN LIBRO  
AUTORE/I, anno di pubblicazione. Titolo del lavoro. In: Curatore libro,  
Titolo del volume, Casa editrice (città): numero pagine. Es. ROSSI G., 
BIANCHI M., 1990. Le rose dei Romani. In: M. Bianchi ed.,  Le rose 
nel mondo antico, Società Orticola Italiana (Firenze): 22-26. 
CASO N. 3 MONOGRAFIA 
AUTORE/I, anno di pubblicazione. Titolo del lavoro. Casa editrice 
(città), numero pagine. Es. ROSSI G., BIANCHI M., 1990. Le rose dei 
Romani. Società Orticola Italiana (Firenze), pp. 200. 
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